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Carissime e carissimi, 

 

Caritas Italiana man mano fornirà in base all’e-
voluzione della situazione. Ci sono molte lodevoli iniziative che però, se non coor-
dinate, rischiano di rendere più dispersiva e meno efficace l’azione complessiva». 

 

[...] II nostro impegno fattivo e la nostra incessante preghiera in questo tempo di 
Quaresima scenda sulla piaga della guerra come potente lenitivo e la curi con que-
sta testimonianza di fraternità. 
Trani, 3 marzo 2022 

COLLETTA CITTADINA PRO UCRAINA  
DOMENICA 20 MARZO 



12. COME NASCE IL FONTE BATTESIMALE 
Per ben capire l’importanza del fonte batte-
simale e per capire come mai, quando visi-
tiamo alcune chiese, il fonte è in un punto 
diverso, in questo appuntamento ripercor-
riamo brevemente la storia del battesimo e 
di questo importante luogo. Nel III secolo, 
nei primi tempi del Cristianesimo, il Battesi-
mo era celebrato dagli adulti nella domus 
ecclesia (luogo dove i primi cristiani si in-
contravano) e analizzando le fonti storiche 
scopriamo che c’erano già zone destinate 
esclusivamente al battesimo. Nel III secolo, 
inoltre, era già presente una organizzazione 
precisa del catecumenato e dell’iniziazione 
Cristiana. Il battesimo era celebrato quasi 
esclusivamente nell’età adulta. 
Intorno al V secolo dopo Cristo, nascono 
strutture civili (terme, piscine) per uso be-
nefico delle acque che suggeriscono ai cri-
stiani di utilizzare le stesse per il battesimo, 
cambiandone destinazione d’uso. Se nell’e-
poca apostolica e dei primordi della nascita 
del cristianesimo non vi era alcuna prescri-
zione per luogo e tempi, dal VII-VIII secolo 
dopo Cristo iniziamo ad avere documenti 
scritti in cui entrambi sono ben definiti. Il 
battistero in questo periodo è unico per ogni 
diocesi, annesso alla cattedrale del vescovo e 
con i battesimi celebrati solo nella veglia 
pasquale. 
I battisteri in questo periodo erano separati 
o vicini alla chiesa e avevano una vasca sca-
vata o appoggiata al pavimento. Questo per-
ché la partecipazione all’eucarestia non av-
veniva finché non si fosse stati battezzati. Il 
catecumeno, quindi accedeva al battistero e, 
dopo il battesimo, accedeva all’aula liturgica 
dove si amministrava l’Eucarestia. Dal mo-

mento che i battesimi si celebravano solo in 
cattedrale ed esclusivamente durante la ve-
glia pasquale, ogni anno il numero di catecu-
meni era notevole. Da qui la necessità di ave-
re un luogo differente da quello in cui si ce-
lebra l’eucarestia: uno spazio a parte. 
Il rito del battesimo subisce una ristruttura-
zione a partire dal IX secolo. L’uso di cele-
brare il battesimo in età infantile e il fatto 
che il battesimo degli adulti si amministra 
più raramente, e quasi in segreto, porta il 
rito a spostarsi sul metodo per infusione 
piuttosto che su quello per immersione. 
Inoltre, il rito viene svolto frequentemente e 
non solo nella veglia pasquale. Pertanto, de-
cade la necessità di avere spazi enormi per il 
battesimo o addirittura separati dalla chiesa. 
Si trova conveniente costruire un piccolo 
battistero all’interno della chiesa e non un 
edificio proprio. Il battistero, perciò, viene 
costruito in chiesa e, spesso, vicino alla por-
ta di ingresso o in una cappella laterale. La 
motivazione è la stessa vista per il battistero. 
Il catecumeno, una volta entrato in chiesa, 
dovrà prima ricevere il battesimo e poi acco-
starsi all’eucarestia avvicinandosi all’altare. 
Ecco perché nelle chiese del tardo medioevo 
troviamo spesso il fonte battesimale o un 
piccolo battistero vicino al portone di in-
gresso della chiesa. In questo periodo anche 
la profondità della vasca inizia ad essere in-
feriore. Non serve più far immergere in ac-
qua un adulto, pertanto, per i bambini è suf-
ficiente una vasca più piccola. Il battistero si 
trasforma da un vero e proprio luogo ad un 
elemento di arredo presente in tutte le chie-
se e non solo nelle chiese più importanti. In 
quasi ogni chiesa è presente in fonte battesi-
male e i praenotanda del rituale tridentino 
(1545 – 1563) descrivono il battistero nel se-
guente modo: “Il battistero sia in luogo e di 
forma conveniente, di materia resistente e 
atta a ben contenere l’acqua, ornato con di-
gnità, recinto da cancelli o altro simile divi-
sorio, munito di serratura e chiave, e chiuso 
in modo che non vi penetri polvere o sporci-
zia; inoltre, dove si può fare agevolmente, vi 
si dipinga o collochi l’immagine di S. Giovan-
ni che battezza Cristo.”  
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Dal Lunedì al Sabato: ore 6.50 Ufficio letture e Lodi Mattutine  
Venerdì: ore 18.00 Via Matris: Corona dei sette dolori di Maria 

ore 19.15 Catechesi sull’Ultima Cena e Via Crucis  
'RPHQLFD��� �A�4XDUHVLPD 
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Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera carismatica RnS 
20.00 Catechesi per giovani ed adulti - Casa del catechismo - Via Nicotera, 12 

0DUWHG®�� S. Giovanni di Dio; S. Ponzio; S. Provino 
0HUFROHG®�� S. Caterina da Bologna; S. Domenico Savio 

Santa Francesca Romana  
È l'icona di una fede viva e vivace, che trova il modo di esprimersi e concre-
tizzarsi in qualsiasi contesto e in ogni stato di vita. Francesca Bussa de' Leoni 
era nata a Roma nel 1384 in una nobile famiglia romana. Pur coltivando il 
desiderio della vita monastica dovette seguire la strada del matrimonio scel-
to per lei dalla famiglia. Convolata a nozze appena tredicenne andò a vivere 
nella dimora di Trastevere dello sposo, Lorenzo de' Ponziani. Accettò con 
serenità la sua condizione, vivendo con semplicità da sposa e poi da madre: 
ebbe tre figli ma due morirono. Non rinunciò, inoltre, a prendersi cura con 
generosità dei bisognosi, arrivando a fondare nel 1425 la congregazione del-
le Oblate Benedettine di Maria dette anche Nobili Oblate di Tor de' Specchi e, 
oggi, Oblate di Santa Francesca Romana. Tre anni dopo la morte del marito, 
emise ella stessa i voti nella congregazione da lei fondata. Morì il 9 marzo 
1440. È stata canonizzata da papa Paolo V il 29 maggio 1608.  
18.30 Trigesimo: Pantaleo Oscuri 
20.15 Percorso alla nuzialità (via Imbriani, 11) 

*LRYHG®��� 6V��&DLR�H�$OHVVDQGUR��6��9LWWRUH��6��6LPSOLFLR 

18.30 Trigesimo: Vincenzo Palmieri 
19.00 Adorazione Eucaristica  
20.00 Catechesi per giovani ed adulti - Casa del catechismo - Via Nicotera, 12 
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18.30 Trigesimo: Leonardo Porcella 
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